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RELAZIONE ILLUSTRATIVA TECNICO FINANZIARIA 

redatta ai sensi dell’art. 5 c. 3 del CCNL 1/4/99, come sostituito dall’art. 4 del CCNL 

2/01/2004, sull’ipotesi di intesa di accordo per il  riparto delle risorse decentrate 2011. 

 

PREMESSA 
 

Richiamati: 

- il Contratto Integrativo Decentrato Integrativo sottoscritto in data   27 giugno 2001; 

- l’art. 5 c. 3 del  CCNL 1/4/1999 che  prevede: “Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione 

collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono 

effettuati dal collegio dei revisori dei conti ovvero, laddove tale organo non sia previsto, dai servizi di 

controllo interno, secondo quanto previsto dall'art. 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. A tal 

fine, l'ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo definita dalla delegazione trattante è inviata 

entro cinque giorni a tali organismi, corredata da apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria nella 

quale, tra l'altro, sono evidenziate le modalità di quantificazione delle risorse finanziarie destinate alla 

contrattazione decentrata integrativa, le forme di copertura dei relativi oneri in bilancio e le specifiche 

finalità di utilizzazione, secondo i contenuti dell'accordo.”  

- l’articolo 40, comma 3 sexies, che prevede la necessità di corredare il contratto collettivo decentrato 

integrativo, di una relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa certificata dagli organi di 

controllo. 

La presente relazione, in ossequio ai dispositivi del precitato contratto collettivo nazionale di lavoro, persegue 

l’obiettivo di fornire al Revisore del Conto una puntuale e dettagliata relazione, dal punto di vista tecnico 

finanziario, circa le risorse economiche costituenti fondo per le risorse decentrate. 

 

 

MODALITA’ DI QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE  PER L’A NNO 2012 
 

 

Il fondo  risorse decentrate  anno 2012, di cui all’allegata ipotesi di accordo, è articolato nelle voci 

costitutive individuate dall’articolo 31, comma 2, del CCNL 21.1.2004,  integrate dagli incrementi  

previsti nei successivi contratti  del 9.5.2006, del 11.4.2008 e 31.7.2009. 
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Le risorse stabili,  per  l’anno 2012 ammontano ad  € 29.309,66 , valore che viene definito in un unico importo e 

che rimarrà confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni successivi. Potrà subire degli incrementi 

per specifiche disposizione dei CCNL, ulteriore applicazione dell’art. 15 c. 5, CCNL 1/4/99 in caso di incremento 

delle dotazioni organiche. 

Le risorse variabili aventi carattere di eventualità e variabilità, integrano annualmente le precedenti 
risorse. Per l’anno 2012 le risorse variabili ammontano ad € 14.227,24 e sono costituite dalle seguenti 
voci: 

1) Art. 15, comma 2 (CCNL 1.4.1999 -  1,20% monte salari 1997)                       €    2.136,31 
2) Art. 15, comma 1 lett. k (CCNL 1.4.1999 – progett. Interna)                       €    3.026,22 
Si tratta degli incentivi per progettazioni previsti dall’art. 92 Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 
163. 
3) Art. 15, comma 1 lett. k (CCNL 1.4.1999 – comp. ISTAT per censimento)         €    8.985,96 
4) Art. 14, commi 3 e 4 (CCNL 1.4.1999 -  risparmi lavoro straord.)                       €         78,66 
5) Art. 17, comma 5 (CCNL 1.4.1999 -  risparmi anno precedente)                       €           0,09 

 

Con riferimento al  fondo per il lavoro straordinario di cui all’art. 14 CCNL 1/4/1999, si dà atto che 

la somma stanziata rimane fissata nell’importo di  €   2.271,82. 

 

Alla luce di quanto più sopra esposto il fondo produttività destinato all’incentivazione del 

personale in servizio presso il Comune di RIPALTA CREMASCA ammonta, per l‘anno 2012 a                       

complessivi  € 43.536,90. 

FINALITA’ DI UTILIZZO DEL FONDO RISORSE DECENTRATE 
 

Con riferimento ai criteri di utilizzo del fondo produttività 2011  si confermano le modalità applicative individuate 

nei criteri di cui all’art. 15 e 17 CCNL 1.4.99. 

Le somme suddette verranno liquidate in conformità alla disciplina del Contratto Integrativo Decentrato in essere 

(Produttività collettiva, Indennità per specifiche responsabilità), o alla specifica norma di riferimento del CCNL 

(progressioni economiche, indennità di comparto, indennità di rischio e reperibilità, lavoro straordinario) o, 

ancora, in base a specifiche disposizioni di legge che finalizzano risorse all’incentivazione di prestazioni o risulti del 

personale (incentivi per la progettazione, contributi per attestazioni di soggiorno). 

a) Progressioni economiche in essere                              €    11.115,08 
b) Progressioni economiche previste nel 2012                €                  0 
c) Indennità di comparto                                                  €         5.399,31 
d) Contributo di cui alla legge 244/2007                         €                         0 
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e) Incentivi per la progettazione 2012          €           3.026,22 
f) Indennità di rischio e reperibilità                                     €              720,00 
g) Indennità per specifiche responsabilità                       €           5.400,00 
h) Produttività e miglioramento dei servizi                          €           7.990,33 
i) Compensi ISTAT per censimento               €           8.985,96 
j) Indennità maneggio valori           €              300,00 
k) Indennità ex art. 36 del CCNL 22.01.2001 lett. D       €              600,00 

 

           TOTALE                                                                      €         43.536,90 

 

FORME DI COPERTURA DEGLI ONERI IN BILANCIO 
 

Si rappresenta che, in ossequio ai disposti di cui all’art. 48, comma 4, ultimo periodo, del D. Lgs. n. 165/2001, 

l’ente ha autorizzato, con distinta indicazione dei mezzi di copertura, le spese relative al contratto collettivo 

decentrato integrativo – parte economica anno 2012, attraverso le procedure di approvazione del bilancio di 

previsione dell’esercizio 2012. 

La costituzione del fondo per le risorse decentrate risulta compatibile con i vincoli in tema di contenimento della 

spesa del personale di cui all’articolo 1, comma 562 della legge 296/2006, come risulta dalla documentazione agli 

atti relativa al rendiconto 2011. 

Rilevato che gli importi di € 3.026,22 per progettazione interna e di € 8.985,96 per compensi ISTAT censimento 

per i quali è stato integrato il fondo anno 2012 sono spese escluse dai limiti di contenimento della spesa di 

personale e, pertanto, anche dalle previsioni vincolistiche fissate dall’art. 1, comma 557 della legge finanziaria per 

l’anno 2007 nonché da quelle dettate in materia di incidenza delle spese di personale sulla spesa corrente e dai 

vincoli di contenimento del fondo risorse decentrate ex art.9, comma 2-bis, D.L. 78/2010. 

In relazione alle disposizioni contenute nell’art. 67, c.11 del D.L. 112/2008, convertito nella legge n. 133/2008, si 

dà atto che la presente relazione  sarà pubblicata sul sito web del Comune.  

Il fondo per le risorse decentrate 2012 rispetta i vincoli di finanza pubblica relativi al contenimento della 
spesa di personale con particolare riferimento al disposto dell’art. 9, comma 2 bis , del dl 78/2010 
convertito nella L.122/2010 che prevede:  “A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, non 
può superare il corrispondente importo dell’anno 2010.” 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICA FINANZIARIA 

                                                           Cristiani Marina 


